
PREGHIERA 2024



DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI
Mercoledì 3 luglio 2024

«Io sono il buon pastore. Il buon pastore dà la propria vita per 
le pecore. Il mercenario – che non è pastore e al quale le 
pecore non appartengono – vede venire il lupo, abbandona le 
pecore e fugge, e il lupo le rapisce e le disperde; perché è un 
mercenario e non gli importa delle pecore.

Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore 
conoscono me, così come il Padre conosce me e io conosco il 
Padre, e do la mia vita per le pecore… 



Mercoledì 3 luglio 2024

…E ho altre pecore che non provengono da questo recinto: 
anche quelle io devo guidare. Ascolteranno la mia voce e 
diventeranno un solo gregge, un solo pastore. Per questo il 
Padre mi ama: perché io do la mia vita, per poi riprenderla di 
nuovo. Nessuno me la toglie: io la do da me stesso. Ho il potere 
di darla e il potere di riprenderla di nuovo. Questo è il comando 
che ho ricevuto dal Padre mio».

Sorse di nuovo dissenso tra i Giudei per queste parole. Molti di 
loro dicevano: «È indemoniato ed è fuori di sé; perché state ad 
ascoltarlo?». Altri dicevano: «Queste parole non sono di un 
indemoniato; può forse un demonio aprire gli occhi ai ciechi?».



C'era una volta un bellissimo giardino con alberi e fiori felici, tranne 
un albero molto triste perché non sapeva chi fosse.

“Ti manca la concentrazione” gli disse il melo. “Se ti impegni, puoi 
fare mele deliziose. Guarda com’è facile”.

“Non ascoltarlo” intervenne il cespuglio di rose. “Guarda quanto 
siamo belle noi!”.

L’albero disperato provò a seguire ogni consiglio. Cercò di produrre 
mele e far sbocciare rose, ma non ci riusciva e si sentiva sempre più 
frustrato…

L’ALBERO DISPERATO
Mercoledì 3 luglio 2024



…Un giorno, un gufo saggio arrivò nel giardino. Vedendo la 
disperazione dell’albero, esclamò: “Non ti preoccupare. Il tuo 
problema è lo stesso di tanti esseri umani! Non passare la tua 
vita cercando di essere ciò che gli altri vogliono. Sii te stesso e 
ascolta la tua voce interiore”.

L’albero rifletté, come se si stesse guardando allo specchio: 
“La mia voce interiore? Essere me stesso?”. All'improvviso 
comprese. Si tappò le orecchie e aprì il suo cuore. Sentì la sua 
voce interiore che diceva: “Non darai mai mele perché non sei 
un melo, e non fiorirai ogni primavera perché non sei un 
cespuglio di rose…

Mercoledì 3 luglio 2024



…Tu sei una sequoia. Il tuo destino è crescere alta e maestosa, 
offrire riparo agli uccelli, ombra ai viaggiatori e bellezza al 
paesaggio!”.

L’albero si sentì forte e sicuro. Smetté di cercare di essere 
qualcun altro e diventò quello che davvero era. In poco tempo 
divenne ammirato e rispettato da tutti. Da quel momento il 
giardino divenne completamente felice.

Mercoledì 3 luglio 2024





SIMBOLO DEL GIORNO: UNO SPECCHIO

Chi sono io?

E chi siete voi?

Mercoledì 3 luglio 2024

CONOSCIAMOCI



Giovedì 4 luglio 2024

DAL VANGELO SECONDO LUCA

Un giorno, Gesù stava viaggiando e arrivò in un villaggio. Lì, una 

donna di nome Marta lo invitò a casa sua. Marta aveva una sorella di 

nome Maria. Quando Gesù entrò nella loro casa, Maria si sedette ai 

suoi piedi e ascoltava tutto quello che Gesù diceva. Marta, invece, era 

molto occupata a preparare il cibo e a fare tutte le faccende di casa. 

Era così indaffarata che si sentiva stanca e stressata. Alla fine, Marta 

si avvicinò a Gesù e disse: "Signore, non ti importa che mia sorella mi 

abbia lasciata sola a fare tutto il lavoro? Dille di venire ad aiutarmi!"...



Giovedì 4 luglio 2024

…Ma Gesù le rispose con dolcezza: "Marta, Marta, tu ti preoccupi e ti 

agiti per molte cose. Ma Maria ha capito cosa è davvero importante. 

Maria ha scelto la parte migliore, che non le sarà tolta". 

Gesù voleva dire che ascoltare le sue parole era la cosa più importante 

di tutte. Anche se fare le faccende di casa è importante, ascoltare Gesù 

ci aiuta a diventare persone migliori. Proprio come ha fatto Maria, è 

importante fermarsi e ascoltare quando qualcuno ha qualcosa di 

importante da dire, specialmente Gesù. 

Ma noi come possiamo ascoltare meglio come ha fatto Maria?".



Giovedì 4 luglio 2024

Per ascoltare bene dobbiamo fermarci, stare tranquilli e prestare 

attenzione con il cuore aperto. Quando ascoltiamo bene, impariamo 

cose preziose e mostriamo amore verso chi ci parla.

Possiamo iniziare già oggi, ascoltando meglio i nostri genitori, animatori 

e amici, ricordando sempre l'importanza di fermarsi e prestare 

attenzione. E come Maria, scopriremo che ascoltare le parole di Gesù e 

delle persone che ci vogliono bene, ci aiuterà a essere felici e a crescere 

saggi e forti.



TOMMASO E I SUOI PROBLEMI
Giovedì 4 luglio 2024

C’era una volta un ragazzo di nome Tommaso che riusciva a risolvere 

tutti i problemi che incontrava grazie alle proprie idee. Dovette 

mescolare la pasta ma non ne aveva voglia e così inventò un robot che 

mescolasse al posto suo, dovette andare al supermercato in bici ma 

non voleva fare fatica e così costruì un motore da unire alla bici. Un 

giorno si presentò un problema che provò a risolvere ma senza 

successo. Provò e riprovò ma niente da fare. Il suo migliore amico vide 

che Tommaso era in difficoltà e decise di proporgli una soluzione 



Giovedì 4 luglio 2024

ma Tommaso non accettava di non riuscire a trovare una soluzione e di 

dover ascoltare un amico. Una notte Tommaso fece un sogno dove si 

trovava in mezzo al nulla illuminato da un’unica luce…

…Era davvero sbalordito quando all’improvviso una voce giunse dalla 

luce e gli fece un lungo discorso. Quando Tommaso si svegliò il giorno 

seguente si diresse dal migliore amico e gli disse che avrebbe ascoltato 

il suo parere, così risolse il suo problema.





SIMBOLO DEL GIORNO: VOLUME

Giovedì 4 luglio 2024

Come posso alzare il volume ai consigli degli 

altri per ascoltarli meglio?

ASCOLTO



Venerdì 5 luglio 2024

DAL VANGELO SECONDO MATTEO

Andando via di là, Gesù vide un uomo, chiamato Matteo, 
seduto al banco delle imposte, e gli disse: «Seguimi». Ed 
egli si alzò e lo seguì.

Mentre sedeva a tavola nella casa, sopraggiunsero molti 
pubblicani e peccatori e se ne stavano a tavola con Gesù 
e con i suoi discepoli. Vedendo ciò, i farisei dicevano ai 
suoi discepoli: «Come mai il vostro maestro mangia 
insieme ai pubblicani e ai peccatori?»…



Venerdì 5 luglio 2024

…Udito questo, disse: «Non sono i sani che hanno 
bisogno del medico, ma i malati. Andate a imparare 
che cosa vuol dire: Misericordia io voglio e non 
sacrifici. Io non sono venuto infatti a chiamare i 
giusti, ma i peccatori»



C’era una volta un re e una regina che aspettavano il loro primo bambino.Una sera 

scoppiò un brutto temporale e mentre tuoni e fulmini prorompevano, si sentì bussare 

alla porta del castello.Il re e la regina non erano cattivi, ma quando aprirono la porta e 

si trovarono di fronte un uomo oltre che bagnato, sporco,brutto e mal vestito, invece di 

accoglierlo e aiutarlo, lo mandarono via con male parole. Il re e la regina capirono di 

avere sbagliato, chiesero perdono ma era troppo tardi e il passante sparì.Dopo un po’ 

di tempo nacque una bellissima bambina. I genitori la affidarono alla madrina che ne 

ebbe cura con amore.Intanto il re e la regina, sinceramente pentiti, andarono alla 

ricerca del mendicante per chiedere perdono.

Venerdì 5 luglio 2024



Vestiti di semplicissimi abiti camminarono…cercarono…camminarono nuovamente e 

finalmente su un alto monte lo trovarono. Si prostrarono davanti a lui chiedendogli 

sinceramente perdono e promettendo di accogliere nel loro castello tutti coloro si fossero 

presentati alla loro porta chiedendo aiuto. L’uomo si intenerì e li perdonò.

Il re e la regina ringraziarono sentitamente e tornarono al loro castello, chiamarono la 

madrina e la mandarono a riprendere la bambina e festeggiarono tutti assieme. Da allora 

tutti coloro che avevano bisogno sapevano a chi rivolgersi ed essere certi di trovare tutto 

l’aiuto necessario.

Venerdì 5 luglio 2024



SIMBOLO DEL GIORNO: L’ORATORIO

Venerdì 5 luglio 2024

Chi posso accogliere nella mia vita?

ACCOLGO



Lunedì 8 luglio 2024

Poi disse loro: «Se uno di voi ha un amico e a mezzanotte va da lui a dirgli:

«Amico, prestami tre pani, perché è giunto da me un amico da un viaggio e

non ho nulla da offrirgli», e se quello dall’interno gli risponde: «Non mi

importunare, la porta è già chiusa, io e i miei bambini siamo a letto, non posso

alzarmi per darti i pani», vi dico che, anche se non si alzerà a darglieli perché è

suo amico, almeno per la sua invadenza si alzerà a dargliene quanti gliene

occorrono. Ebbene, io vi dico: chiedete e vi sarà dato, cercate e troverete,

bussate e vi sarà aperto. Perché chiunque chiede riceve e chi cerca trova e a

chi bussa sarà aperto.

Parabola l’amico inopportuno

DAL VANGELO SECONDO LUCA



LA PICCOLA SARA E MATTIA
Lunedì 8 luglio 2024

C’era una volta una bambina di nome Sara che aveva 5 anni e viveva con la sua 

mamma e il suo papà in una casetta vicino al mare. Sara era una bambina felice, 

le piaceva molto andare a scuola e raccontava sempre ai suoi genitori quello che 

succedeva. Poteva giocare con i suoi amici in piscina e nel grande cortile della 

sua casa. Spesso poteva anche andare in vacanza con i suoi genitori e facevano 

bellissimi viaggi. Un giorno arrivò a casa sua un bambino più grande, Mattia. La 

mamma di Sara aiutava Mattia a studiare. A Mattia piacque molto la famiglia di 

Sara, si divertiva molto con loro e a scuola era migliorato molto. Sara chiedeva 

alla sua mamma: “Ma come mai Mattia sta sempre da noi?”E la sua mamma le 

rispose: “Perché con noi è felice e così lo aiutiamo a studiare”.



SIMBOLO DEL GIORNO: LA FAMIGLIA

Lunedì 8 luglio 2024

Che tipo di aiuto può darmi la famiglia?

Chi consideriamo famiglia?

AIUTO



Martedì 9 luglio 2024

DAL VANGELO SECONDO LUCA

Quando ebbe terminato di rivolgere tutte queste parole al popolo che 

stava in ascolto, entrò in Cafarnao. Il servo di un centurione era 

ammalato e stava per morire. Il centurione l’aveva molto caro. Perciò, 

avendo udito parlare di Gesù, gli mandò alcuni anziani dei Giudei a 

pregarlo di venire e di salvare il suo servo. Costoro giunti da Gesù lo 

pregavano con insistenza: “Egli merita che tu gli faccia questa grazia, 

dicevano, perché ama il nostro popolo, ed è stato lui a costruirci la 

sinagoga”.Gesù si incamminò con loro…



Martedì 9 luglio 2024

…Non era ormai molto distante dalla casa quando il centurione mandò 

alcuni amici a dirgli: “Signore, non stare a disturbarti, io non son degno 

che tu entri sotto il mio tetto; per questo non mi sono neanche ritenuto 

degno di venire da te, ma comanda con una parola e il mio servo sarà 

guarito. Anch’io infatti sono uomo sottoposto a un’autorità, e ho sotto di 

me dei soldati; e dico all’uno: Và ed egli va, e a un altro: Vieni, ed egli 

viene, e al mio servo: Fà questo, ed egli lo fa”. All’udire questo Gesù restò 

ammirato e rivolgendosi alla folla che lo seguiva disse: “Io vi dico che 

neanche in Israele ho trovato una fede così grande! ”. E gli inviati, quando 

tornarono a casa, trovarono il servo guarito.



MOMENTO VIDEO CLIP!!
Martedì 9 luglio 2024

http://www.youtube.com/watch?v=tyYYv9T7rHw


SIMBOLO DEL GIORNO: UNA CHITARRA

Martedì 9 luglio 2024

Mi sento in grado di dare speranza? 

In che modo la trasmetto agli altri?

SPERANZA



Giovedì 11 luglio 2024

DAL VANGELO SECONDO LUCA
Il popolo stava a vedere, i capi invece lo schernivano dicendo: «Ha 
salvato gli altri, salvi se stesso, se è il Cristo di Dio, il suo eletto». Anche i 
soldati lo schernivano, e gli si accostavano per porgergli dell'aceto, e 
dicevano: «Se tu sei il re dei Giudei, salva te stesso». C'era anche una 
scritta, sopra il suo capo: Questi è il re dei Giudei.
Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: «Non sei tu il Cristo? 
Salva te stesso e anche noi!». Ma l'altro lo rimproverava: «Neanche tu hai 
timore di Dio e sei dannato alla stessa pena? Noi giustamente, perché 
riceviamo il giusto per le nostre azioni, egli invece non ha fatto nulla di 
male». E aggiunse: «Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno». 
Gli rispose: «In verità ti dico, oggi sarai con me nel paradiso».



I TARASSACHI
Giovedì 11 luglio 2024

Un uomo aveva deciso di curare il praticello davanti alla sua 
casetta, per farne un perfetto tappeto verde “all’inglese”. Aveva 
ripulito e reso soffice il terreno, aveva acquistato concimi e semi 
pregiati.
Dedicava al suo prato tutti i momenti liberi. Era quasi riuscito nel 
suo intento: il prato si era coperto di verdissimi e fitti fili d’erba. 
Ma appena il tiepido sole annunciò la primavera, scoprì che nel 
suo prato erano nati alcuni tarassachi, dai brillanti fiori gialli e le 
lunghe foglie a forma di denti feroci. 
Si precipitò a sradicarli. Ma il giorno dopo altri due fiori gialli 
spiccavano nel verde prato. 



Comprò un veleno potente. Niente da fare.
Da quel momento la sua vita divenne una lotta contro i tenaci 
fiori gialli, che da marzo spuntavano sempre più numerosi.
“Che posso ancora fare?” chiese scoraggiato alla moglie.
“Perchè non provi ad amarli?”, gli rispose tranquilla la moglie.
L’uomo ci provò. Dopo un po’, quei brillanti fiori gialli gli 
sembrarono un tocco d’artista nel verde smeraldo del suo prato. 
Da allora vive felice. 

A volte anche noi abbiamo attorno delle persone che appena 
conosciamo ci sembrano antipatiche.. perchè non proviamo ad 
amarle? Ci sorprenderanno!

Giovedì 11 luglio 2024



SIMBOLO DEL GIORNO: PERDONO

Giovedì 11 luglio 2024

A chi vogliamo dare una seconda possibilità?

In quali situazioni Dio ci ha dato una seconda possibilità?

POSSIBILITA’



Venerdì 12 luglio 2024

DAL VANGELO SECONDO MATTEO
Avendo udito questo, Gesù partì di là su una barca e si ritirò in un 
luogo deserto, in disparte. Ma le folle, avendolo saputo, lo 
seguirono a piedi dalle città. Sceso dalla barca, egli vide una 
grande folla, sentì compassione per loro e guarì i loro malati.

Sul far della sera, gli si avvicinarono i discepoli e gli dissero: «Il 
luogo è deserto ed è ormai tardi; congeda la folla perché vada nei 
villaggi a comprarsi da mangiare». Ma Gesù disse loro: «Non 
occorre che vadano; voi stessi date loro da mangiare». Gli 
risposero: «Qui non abbiamo altro che cinque pani e due pesci!». 
Ed egli disse: «Portatemeli qui»...



Venerdì 12 luglio 2024

…E, dopo aver ordinato alla folla di sedersi sull’erba, prese i 
cinque pani e i due pesci, alzò gli occhi al cielo, recitò la 
benedizione, spezzò i pani e li diede ai discepoli, e i discepoli 
alla folla.

Tutti mangiarono a sazietà, e portarono via i pezzi avanzati: 
dodici ceste piene. Quelli che avevano mangiato erano circa 
cinquemila uomini, senza contare le donne e i bambini.



IL POZZO E LA POZZANGHERA
Venerdì 12 luglio 2024

Un giorno una pozzanghera disse al pozzo vicino a sé: "Che vita 

insignificante la mia! Nessuno si accorge di me se non che qualche 

uccellino ogni tanto, per bere un po' d'acqua. Tu invece sei ben 

conosciuto e vengono a te da lontano, ti hanno dato persino un 

nome".

Il pozzo le rispose: "Cara amica mia, è vero che vengono da lontano 

e che mi hanno dato un nome, ma non vengono per me, vengono 

tutti a prendere l'acqua che la terra mi dona e se ne vanno felici per 

l'acqua che possono prendere…



Venerdì 12 luglio 2024

…Ma a me va bene così, perché in ogni caso li vedo andar via 

contenti. Ma anche tu non devi lamentarti, perché è vero che non 

hai un nome ma quando la tua acqua è calma, riflette lo 

stupendo azzurro del cielo sulla terra, mentre la mia acqua non 

ha che buio attorno a sé. Pensaci amica mia, ciò che conta sia per 

me che per te è permettere all'acqua che ci viene donata di 

dissetare chi ne ha bisogno. Tu cara amica, disseti chi non sa più 

guardare il cielo".



SIMBOLO DEL GIORNO: L’ACQUA

Venerdì 12 luglio 2024

Con chi condivido le cose?

Condividere è facile o complicato?

CONDIVISIONE



Lunedì 15 luglio 2024

DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI

«Queste cose ve le ho dette in modo velato, ma viene l’ora in cui non 
vi parlerò più in modo velato e apertamente vi parlerò del Padre. In 
quel giorno chiederete nel mio nome e non vi dico che pregherò il 
Padre per voi: il Padre stesso infatti vi ama, perché voi avete amato 
me e avete creduto che io sono uscito da Dio. Sono uscito dal Padre e 
sono venuto nel mondo; ora lascio di nuovo il mondo e vado al 
Padre».

Gli dicono i suoi discepoli: «Ecco, ora parli apertamente e non più in 
modo velato. Ora sappiamo che tu sai tutto e non hai bisogno che 
alcuno t’interroghi…



IL MIRACOLO DELLE VENTIMILA LIRE
Lunedì 15 luglio 2024

Don Bosco si trovava a San Benigno Canavese. I sacerdoti suoi amici 
Don Rua e Don Lazzero erano preoccupati, dovendosi pagare 
d’urgenza venti mila lire. Questa somma oggi equivarrebbe almeno a 
due milioni. Mentre si studiava il modo di procurare il denaro, Don 
Bosco estrasse da tasca una busta sigillata, che gli era stata 
consegnata e non aveva ancora aperta.

Era un signore che scriveva, dicendo che aveva già pronte ventimila 
lire da mandare per qualche opera di beneficenza.

Don Bosco esclamò: «Queste sono cose di ogni momento; eppure i 
posteri non le vorranno credere e le porranno tra le favole!».



Lunedì 15 luglio 2024

PROVVIDENZA

SIMBOLO DEL GIORNO: UNA BUSTA

Cosa potrebbe esserci dentro una busta?

Dio mi aiuta e protegge o le cose capitano per “caso”?



Martedì 16 luglio 2024

DAL VANGELO SECONDO MATTEO

«Vegliate dunque, perché non sapete in quale giorno il Signore 
vostro verrà. Cercate di capire questo: se il padrone di casa sapesse a 
quale ora della notte viene il ladro, veglierebbe e non si lascerebbe 
scassinare la casa. Perciò anche voi tenetevi pronti perché, nell’ora 
che non immaginate, viene il Figlio dell’uomo.

Chi è dunque il servo fidato e prudente, che il padrone ha messo a 
capo dei suoi domestici per dare loro il cibo a tempo debito? Beato 
quel servo che il padrone, arrivando, troverà ad agire così!...



Martedì 16 luglio 2024

Davvero io vi dico: lo metterà a capo di tutti i suoi beni. Ma se 
quel servo malvagio dicesse in cuor suo: “Il mio padrone 
tarda”, e cominciasse a percuotere i suoi compagni e a 
mangiare e a bere con gli ubriaconi, il padrone di quel servo 
arriverà un giorno in cui non se l’aspetta e a un’ora che non sa, 
lo punirà severamente e gli infliggerà la sorte che meritano gli 
ipocriti: là sarà pianto e stridore di denti».



Martedì 16 luglio 2024

LA ROCCIA IN MEZZO ALLA STRADA

In tempi antichi un re fece collocare una pietra enorme in mezzo ad 
una strada. Quindi, nascondendosi, rimase ad osservare per vedere 
se qualcuno si sarebbe preso la briga di spostare la grande pietra che 
troneggiava in mezzo alla strada.

Alcuni mercanti ed altri sudditi molto ricchi passarono da lì e si 
limitarono a girarle attorno; altri protestarono contro il re dicendo 
che non manteneva le strade pulite, ma nessuno di loro provò a 
muovere la pietra da lì. Ad un certo punto passò un campagnolo con 
un grande carico di verdure sulle spalle; avvicinandosi all'immensa 
roccia poggiò il carico al lato della strada per tentare di rimuoverla…



Martedì 16 luglio 2024

…Dopo molta fatica e sudore riuscì finalmente a spostare la pietra, 
spingendola fino al ciglio della strada. Tornò indietro a prendere il 
suo carico e notò che c'era una piccola borsa nel luogo in cui prima 
stava la pietra.

La borsa conteneva molte monete d'oro e una lettera scritta dal re 
che diceva che quell'oro era per la persona che avesse rimosso la 
pietra dalla strada. Il campagnolo imparò quello che molti di noi 
neanche comprendono: "Tutti gli ostacoli sono un'opportunità per 
migliorare la nostra condizione".



Martedì 16 luglio 2024

SIMBOLO DEL GIORNO: UNA ROCCIA
RESPONSABILITA
’

Ho una roccia nella mia vita che devo spostare 

dalla mia strada?



Giovedì 18 luglio 2024

DAL VANGELO SECONDO MATTEO
Mentre diceva loro queste cose, giunse uno dei capi, gli si prostrò dinanzi e 
disse: «Mia figlia è morta proprio ora; ma vieni, imponi la tua mano su di lei ed 
ella vivrà». Gesù si alzò e lo seguì con i suoi discepoli.
Ed ecco, una donna, che aveva perdite di sangue da dodici anni, gli si avvicinò 
alle spalle e toccò il lembo del suo mantello. Diceva infatti tra sé: «Se riuscirò 
anche solo a toccare il suo mantello, sarò salvata». Gesù si voltò, la vide e 
disse: «Coraggio, figlia, la tua fede ti ha salvata». E da quell’istante la donna fu 
salvata.
Arrivato poi nella casa del capo e veduti i flautisti e la folla in agitazione, Gesù 
disse: «Andate via! La fanciulla infatti non è morta, ma dorme». E lo 
deridevano. Ma dopo che la folla fu cacciata via, egli entrò, le prese la mano e 
la fanciulla si alzò. E questa notizia si diffuse in tutta quella regione.



MOMENTO VIDEO CLIP!!
Giovedì 18 luglio 2024

http://www.youtube.com/watch?v=CCTt4gvt6e4


SIMBOLO DEL GIORNO: LA LUNA

Giovedì 18 luglio 2024

In quali situazioni agire è cosa buona?

In quali invece potrebbe fare male?

AGIRE



Venerdì 19 luglio 2024

LA PARABOLA DEI TALENTI

Avverrà come di un uomo che, partendo per un viaggio, chiamò i suoi servi e 
consegnò loro i suoi beni. A uno diede cinque talenti, a un altro due, a un altro 
uno, a ciascuno secondo la sua capacità, e partì. Colui che aveva ricevuto 
cinque talenti, andò subito a impiegarli e ne guadagnò altri cinque. Così anche 
quello che ne aveva ricevuti due, ne guadagnò altri due. Colui invece che aveva 
ricevuto un solo talento, andò a fare una buca nel terreno e vi nascose il denaro 
del suo padrone. Dopo molto tempo il padrone di quei servi tornò, e volle 
regolare i conti con loro. Colui che aveva ricevuto cinque talenti, ne presentò 
altri cinque, dicendo: Signore, mi hai consegnato cinque talenti; ecco, ne ho 
guadagnati altri cinque. Bene, servo buono e fedele, gli disse il suo padrone, sei 
stato fedele nel poco, ti darò autorità su molto; prendi parte alla gioia del tuo 
padrone…

DAL VANGELO SECONDO MATTEO



Venerdì 19 luglio 2024

…Presentatosi poi colui che aveva ricevuto due talenti, disse: Signore, mi hai 
consegnato due talenti; vedi, ne ho guadagnati altri due. Bene, servo buono e 
fedele, gli rispose il padrone, sei stato fedele nel poco, ti darò autorità su molto; 
prendi parte alla gioia del tuo padrone. Venuto infine colui che aveva ricevuto 
un solo talento, disse: Signore, so che sei un uomo duro, che mieti dove non hai 
seminato e raccogli dove non hai sparso; per paura andai a nascondere il tuo 
talento sotterra; ecco qui il tuo. Il padrone gli rispose: Servo malvagio e 
infingardo, sapevi che mieto dove non ho seminato e raccolgo dove non ho 
sparso; avresti dovuto affidare il mio denaro ai banchieri e così, ritornando, 
avrei ritirato il mio con l'interesse. Toglietegli dunque il talento, e datelo a chi 
ha i dieci talenti. Perché a chiunque ha sarà dato e sarà nell'abbondanza; ma a 
chi non ha sarà tolto anche quello che ha. E il servo fannullone gettatelo fuori 
nelle tenebre; là sarà pianto e stridore di denti.



Momento Video Clip!
Venerdì 19 luglio 2024

http://www.youtube.com/watch?v=UnLbfW0Okpc


SIMBOLO DEL GIORNO: UNA ROSA

Venerdì 19 luglio 2024

C’è qualcosa che custodisci con tutto il cuore?

Perché a volte può essere difficile?

CUSTODIRE



Lunedì 22 luglio 2024

Parabola dei 10 servi

Disse dunque: «Un uomo di nobile famiglia partì per un paese lontano, per 
ricevere il titolo di re e poi ritornare. Chiamati dieci dei suoi servi, consegnò 
loro dieci monete d’oro, dicendo: “Fatele fruttare fino al mio ritorno”. Dopo 
aver ricevuto il titolo di re, egli ritornò e fece chiamare quei servi a cui aveva 
consegnato il denaro, per sapere quanto ciascuno avesse guadagnato. Si 
presentò il primo e disse: “Signore, la tua moneta d’oro ne ha fruttate dieci”. 
Gli disse: “Bene, servo buono! Poiché ti sei mostrato fedele nel poco, ricevi il 
potere sopra dieci città”. Poi si presentò il secondo e disse: “Signore, la tua 
moneta d’oro ne ha fruttate cinque”. Anche a questo disse: “Tu pure sarai 
a capo di cinque città”.

DAL VANGELO SECONDO LUCA



Lunedì 22 luglio 2024

Venne poi anche un altro e disse: “Signore, ecco la tua moneta d’oro, che 
ho tenuto nascosta in un fazzoletto; avevo paura di te”. Gli rispose: “Dalle 
tue stesse parole ti giudico, servo malvagio! Disse poi ai presenti: 
“Toglietegli la moneta d’oro e datela a colui che ne ha dieci perchè a chi 
ha, sarà dato; invece a chi non ha, sarà tolto anche quello che ha”.



LA GIRAFFA VANITOSA
Lunedì 22 luglio 2024

Ai limiti di una grande foresta, in Africa, viveva tra gli altri animali una giraffa 

bellissima, agile e snella, più alta di qualunque altra. Sapendo di essere ammirata 

non solo dalle sue compagne ma da tutti gli animali era diventata superba e non 

aveva più rispetto per nessuno, né dava aiuto a chi glielo chiedeva. Anzi se ne 

andava in giro tutto il santo giorno per mostrare la sua bellezza agli uni e agli altri 

dicendo: – Guardatemi, io sono la più bella. Gli altri animali, stufi di udire le sue 

vanterie, la prendevano in giro, ma la giraffa vanitosa era troppo occupata a 

rimirarsi per dar loro retta. Un giorno la scimmia decise di darle una lezione. Si mise 

a blandirla con parole che accarezzavano le orecchie della giraffa: – Ma come sei 

bella! Ma come sei alta! La tua testa arriva dove nessuno altro animale può 

giungere… –



Lunedì 22 luglio 2024

E così dicendo, la condusse verso la palma della foresta. Quando furono giunti là, 

la scimmia chiese alla giraffa di prendere i datteri che stavano in alto e che erano 

i più dolci. lì suo collo era lunghissimo, ma per quanto si sforzasse di allungarlo 

ancor di più, non riusciva a raggiungere il frutto. Allora la scimmia, con un balzo, 

saltò sul dorso della giraffa, poi sul collo e finalmente si issò sulla sua testa 

riuscendo ad afferrare il frutto desiderato. Una volta tornata a terra, la scimmia 

disse alla giraffa: – Vedi, cara mia, sei la più alta, la più bella, però non puoi vivere 

senza gli altri, non puoi fare a meno degli altri animali. La giraffa imparò la lezione 

e da quel giorno cominciò a collaborare con gli altri animali e a rispettarli.



SIMBOLO DEL GIORNO: UN DATTERO

Lunedì 22 luglio 2024

COLLABORARE

In quali situazioni è meglio collaborare?

Quando invece mi sento di farcela da solo?



Martedì 23 luglio 2024

TRATTO DA LE CRONACHE

«Tutto questo», disse Davide, «tutto il piano da eseguire, te lo 
do per iscritto, perché la mano del SIGNORE, che è stata sopra 
di me, mi ha dato l'intelligenza necessaria».

Davide disse ancora a suo figlio Salomone: «Sii forte, fatti 
coraggio, e mettiti all'opera; non temere, non ti sgomentare; 
perché il SIGNORE, Dio, il mio Dio, sarà con te; egli non ti lascerà 
e non ti abbandonerà fino a che tutta l'opera per il servizio della 
casa del SIGNORE sia compiuta.



LA SFIDA DI JACOPO PER LA PALLA
Martedì 23 luglio 2024

C’era una volta un bimbo di nome Jacopo che amava giocare con la palla. 
Ovunque vedesse dei bimbi giocare a calcio, chiedeva: “Posso giocare 
anch’io?”. Un giorno sulla spiaggia di Carlappiano, chiese di unirsi a una 
partita tra ragazzi più grandi e più piccoli. Un bimbo grande rispose “Sì”, ma 
fecero andare via un bimbo cicciottello.

Proprio quando Jacopo stava per segnare, un omone prese la palla e il bimbo 
escluso, dicendo: “È tua la palla?” “Sì” “Loro non ti fanno giocare?” “No” 
“Allora ce la portiamo via” "Almeno fateci finire la partita!" "Farete giocare 
questo ragazzo?" "Le squadre sono già al completo" "Allora la palla ce la 
teniamo noi". Jacopo non trovò giusta questa cosa e quindi, insieme al bimbo 
cicciottello, andarono dai grandi e li sfidarono insieme...



Martedì 23 luglio 2024

…“Facciamo una partita, vince chi fa il primo gol. Se vinciamo noi, ci ridate la 
palla e ci lasciate in pace; se vincete voi, allora noi non giocheremo più in 
questa spiaggia”. I grandi così accettarono la sfida. All'inizio il ragazzino 
robusto non vedeva come risultato la vittora, ma Jacopo ci credeva con tutto 
il cuore. Iniziata la partita, un grande spinge via Jacopo e si impossessa della 
palla, tenta il tiro ma questo viene parato dal ragazzino cicciottello che la 
ferma con la pancia. Ricevuta la palla, Jacopo riesce a smarcarsi dall'omone e 
riesce finalmente a segnare contro i più grandi. Con la palla sotto braccio il 
bimbo cicciottello andò dal grandiglione e gli disse: “Chi è che non può più 
giocare adesso?”

I quattro marmocchi erano felicissimi e rimasero per tutta l’estate gli eroi 
della spiaggia di Carlappiano.



SIMBOLO DEL GIORNO: UN PALLONE

Martedì 23 luglio 2024

Ci sono delle situazioni dove vale la pena fare uno 

sforzo per il bene del mondo?

SFIDARE



Giovedì 25 luglio 2024

PARABOLA DELLA PECORELLA SMARRITA 
E DELLA DRAMMA PERDUTA

Allora egli disse loro questa parabola:

«Chi di voi se ha cento pecore e ne perde una, non lascia le 
novantanove nel deserto e va dietro a quella perduta, finché non la 
ritrova? Ritrovatala, se la mette in spalla tutto contento,  va a casa, 
chiama gli amici e i vicini dicendo: Rallegratevi con me, perché ho 
trovato la mia pecora che era perduta.  Così, vi dico, ci sarà più gioia in 
cielo per un peccatore convertito, che per novantanove giusti che non 
hanno bisogno di conversione... 



Giovedì 25 luglio 2024

…O quale donna, se ha dieci dramme e ne perde una, non 
accende la lucerna e spazza la casa e cerca attentamente 
finché non la ritrova? E dopo averla trovata, chiama le amiche e 
le vicine, dicendo: Rallegratevi con me, perché ho ritrovato la 
dramma che avevo perduta. Così, vi dico, c'è gioia davanti agli 
angeli di Dio per un solo peccatore che si converte».

(Attenzione: Una Dramma è una Moneta!!)



IL FIORE PIU’ BELLO
Giovedì 25 luglio 2024

In un paesino di montagna c'è un'usanza molto bella. Ogni primavera 
si svolge una gara tra tutti gli abitanti. Ciascuno cerca di trovare il 
primo fiore della primavera. Chi trova il primo fiore sarà il vincitore e 
avrà fortuna per tutto l'anno. A questa gara partecipano tutti, giovani 
e vecchi. [...] Stavano già ritornando verso casa quando il grido di un 
bambino attirò l'attenzione di tutti. "È qui! L'ho trovato". Tutti 
accorsero per vedere. Quel bambino aveva trovato il primo fiore, 
sbocciato in mezzo alle rocce, qualche metro sotto il ciglio di un 
terribile dirupo. Il bambino indicava col braccio teso giù in basso, ma 
non poteva raggiungerlo perché aveva paura di precipitare nel 
terribile burrone…



Giovedì 25 luglio 2024

…Il bambino però desiderava quel fiore anche perché voleva vincere 
la gara. Cinque uomini forti portarono una corda. Intendevano legare 
il bambino e calarlo fino al fiore. Il bambino però aveva paura. Aveva 
paura che la corda si rompesse e di cadere nel burrone. "No, no -
diceva piangendo - ho paura!". Gli fecero vedere una corda più forte e 
quindici uomini che l'avrebbero tenuto. Tutti lo incoraggiavano. Ad 
un tratto il bambino cessò di piangere. Tutti fecero silenzio per 
sentire che cosa avrebbe fatto il bambino. "Va bene - disse il 
bambino - andrò giù se mio padre terrà la corda!".



SIMBOLO DEL GIORNO: UNA CORDA

Giovedì 25 luglio 2024

Che cosa usi per cercare qualcosa di bello tra tutto 

quello che ti circonda?

CERCARE



Venerdì 26 luglio 2024

DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI

In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli:

«Se il mondo vi odia, sappiate che prima di voi ha odiato me. Se foste del 
mondo, il mondo amerebbe ciò che è suo; poiché invece non siete del 
mondo, ma vi ho scelti io dal mondo, per questo il mondo vi odia.

Ricordatevi della parola che io vi ho detto: "Un servo non è più grande del 
suo padrone". Se hanno perseguitato me, perseguiteranno anche voi; se 
hanno osservato la mia parola, osserveranno anche la vostra. Ma faranno 
a voi tutto questo a causa del mio nome, perché non conoscono colui che 
mi ha mandato».



IL MONDO HA ANCHE BISOGNO DI NOI!!
Venerdì 26 luglio 2024

In questo momento ci sono persone che chiedono aiuto perché si 
ritrovano in pericolo oppure in condizioni pessime. Il nostro obiettivo è 
quello di cercare un modo di aiutarle così da poter diffondere speranza, 
gioia e coraggio…

…Ma come possiamo fare???

Facciamo 3 Ave Maria e infine, prendendoci tutti per 
mano, 1 Padre Nostro!

PREGANDO TUTTI INSIEME!!!



SIMBOLO DEL GIORNO: LA PREGHIERA

Venerdì 26 luglio 2024

Adesso che siamo uniti, come possiamo aiutare chi 

è in difficoltà nella nostra quotidianità? 

UNIONE



RICORDATE: OGGI VIVREMO LA MESSA!
Giovedì 25 luglio 2024

Sei pronto a vivere la gioia della messa tutti 

insieme??



GRAZIE PER AVER VISSUTO CON NOI 
LA PREGHIERA DEL GREST 2024!

Venerdì 26 luglio 2024

Quindi hai capito cosa vuol dire “prendersi cura”?

Sei pronto a farlo capire agli altri??


	Diapositiva 1: PREGHIERA 2024
	Diapositiva 2
	Diapositiva 3
	Diapositiva 4
	Diapositiva 5
	Diapositiva 6
	Diapositiva 7
	Diapositiva 8
	Diapositiva 9
	Diapositiva 10
	Diapositiva 11
	Diapositiva 12
	Diapositiva 13
	Diapositiva 14
	Diapositiva 15
	Diapositiva 16
	Diapositiva 17
	Diapositiva 18
	Diapositiva 19
	Diapositiva 20
	Diapositiva 21
	Diapositiva 22
	Diapositiva 23
	Diapositiva 24
	Diapositiva 25
	Diapositiva 26
	Diapositiva 27
	Diapositiva 28
	Diapositiva 29
	Diapositiva 30
	Diapositiva 31
	Diapositiva 32
	Diapositiva 33
	Diapositiva 34
	Diapositiva 35
	Diapositiva 36
	Diapositiva 37
	Diapositiva 38
	Diapositiva 39
	Diapositiva 40
	Diapositiva 41
	Diapositiva 42
	Diapositiva 43
	Diapositiva 44
	Diapositiva 45
	Diapositiva 46
	Diapositiva 47
	Diapositiva 48
	Diapositiva 49
	Diapositiva 50
	Diapositiva 51
	Diapositiva 52
	Diapositiva 53
	Diapositiva 54
	Diapositiva 55
	Diapositiva 56
	Diapositiva 57
	Diapositiva 58
	Diapositiva 59
	Diapositiva 60
	Diapositiva 61
	Diapositiva 62
	Diapositiva 63
	Diapositiva 64
	Diapositiva 65
	Diapositiva 66
	Diapositiva 67
	Diapositiva 68
	Diapositiva 69
	Diapositiva 70

